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Aumenta la spesa pubblica 
in Europa e negli Stati Uniti 

:<VÌU, 

. **•*... *v." .- ••' 

La stretta monetaria e la riduzione dei servizi sociali non eliminano i forti disavanzi - A 1078 miliardi il debito pubblico 
americano - La Francia sceglie una maggiore severità fiscale - La lira si è indebolita nello SME: voci di riallineamento 

ROMA — Le notìzie sugli ul
timi avvenimenti all'assem
blea del Fondo monetario a 
Washington confermano la 
rinuncia — già costatata nei 
'vertici» mondiali dell'ultimo ' 
anno — ad iniziative colletti
ve per affrontare la crisi. Si 
teorizza sulla opportunità di 
attaccare la radice degli squi
libri anziché finanziarli, il che 
vuol dire tutto (anche fare la 
rivoluzione) e niente, perché 
la politica economica sempre > 
agisce sulle strutture o attra
verso di esse anche quando 
Usa strumenti monetari. 

Una beffarda coincidenza 
ha fatto sì che il Senato degli 
Stati Uniti approvasse, pro
prio ieri, mentre più alto si 
levava il coro contro «i debiti 
degli altri», l'aumento del de
bito pubblico da 970 a 1078 
miliardi di dollari. Negli ulti- • 
mi due anni il debito pubblico 
statunitense sarà aumentato '• 
di circa 200 miliardi di dalla-, 
ri. 1 creditori esteri avranno 
contribuito a finanziarlo per 
almeno il 17%. Nei prossimi • 
due mesi il Tesoro USA cree
rà nuovi crediti per 40 miliar
di di dollari. E intanto l'inte
resse sulle emissioni del Teso
ro salivano di nuovo dal 15% 
al 16%. ••• 

Contrariamente alte previ
sioni, una volta salito alle 

Jacques Delors 

stelle, il dollaro non riesce più 
a scendere da solo. E se gli 
USA avessero bisogno degli 
europei, cioè di un accordo 
monetario, per * poter ridi
scendere la montagna dei tas
si d'interesse che stanno sof
focando anche la loro econo
mia? L'attuale assemblea del 
Fondo avrebbe solo contribui
to ad annebbiare te prospetti-

Carlo Azeglio Ciampi 

ve. In un articolo sul fascicolo 
di ottobre di Euromoney il go
vernatore della Banca d'Ita
lia C.A. Ciampi fa una analisi 
puntuale della situazione. 
Nota, fra l'altro, che l'onere 
degli interessi sul ' bilancio 
USA è salito da 53 a 68 mi
liardi di dollari (ma potrebbe 
arrivare a 90 nel 1982). Que
sto nonostante che il Tesoro 

Hans Matthoef er 

USA paghi il 16% (mentre te 
imprese sul denaro a breve • 
pagano di più). Anche in Ger
mania, paese che ha i migliori ; 
risultati nella lotta all'infla
zione, gli interessi sul debito 
pubblico salgono quest'anno 
da 29 a 35 miliardi di marchi. 
In Italia si passa da 21 mila a 
27mila miliardi, pari al 7% 
del prodotto interno. 

, La spesa pubblica, anziché 
sorreggere gli investimenti e 
contribuire a qualificare i 
consumi, si autoalimenta ed ; 
alimenta una creazione mo- '; 
nétaria che circola in circuiti ;•" 
sterili per la produzione. Ben- , :• 
che sia caduta la produzione \ 
e siano aumentati i disoccu- '•-. 
pati, la Germania, ad esem
pio, non ha diminuito la spe
sa pubblica: nel primo seme
stre è stata di 245 miliardi di 
marchi (più 7,4%), dei quali 
47 in disavanzo (più 12%) 
poiché l'entrata fiscale au
menta solo del 2,5% a causa 
della stagnazione del reddito. 

La manovra espansiva ten
tata dal governo francese si ; 
basa su due presupposti: un !i 
aumento della spesa pubblica 
molto forte (più 27%) e, al 
tempo stesso, un aggiusta
mento del prelievo fiscale. 
Contrariamente ai governi 
USA, tedesco, inglese, Italia-
no ecc., il governo di Parigi ''• 

' tenta di usare il fisco per mo
bilitare le risorse. Lo fa tas' 
sando la ricchezza (modesta-

• mente), con una sóvratassa ' 
sugli alti redditi *per la disoc
cupazione», un aumento del 
20% delle imposte dette 'di 
patente». Non è una riforma • 
fiscale — la quale implica la 
ristrutturazione delle impo
ste e dell'amministrazione — 

ma è pur sempre un tentativo , 
di dirigere le risorse verso gli 
obbiettivi. 

Ciò che divide il ministro 
francese Jacques Delors dal 
collega tedesco Hans • Mat
thoef er (o dall'italiano An* 
dreatta) non è dunque questa • 
o auella proposta di tecnica 
delle manovre •-'• monetarie, 
bensì la concezione del ruolo 
sociale del governo di cui la ' 
manovra monetaria è parte. 
integrante. In Europa Vado- ; 
zionedi politiche allò Reagan 
— sgravio fiscale ai redditi di 
capitale comunque prodotti e 
impiegati — è più o meno a- \ 
vantata a seconda delle si
tuazioni, ma la tentazione di 
caricare sulla manovra mone-. 
(aria compiti della leva fisca
le è diffusa per il fatto che in 
campo monetario parlamenti 
e sindacati sono estromessi 
dal confronto. 

Di qui la pressione — an
che ieri presente sui mercati 
— per una manovra di 'rialti' 

, neamento-» delle monete nello 
SME. La lira vi ha perso qual
che punto (marco lire 508,5; 
dollaro lire 1183, franco fr.. 
212, franco sv. circa 600 lire). 
È l'inizio di una fase nuova di 
acuta instabilità, destinata a 
rinnovarsi ad ogni accénno al 
'rientro» del dollaro. 

:•-] Renzo Stefanelli 
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Alla FIAT altri 70 mila sospesi 
Cassa integrazione per 22 giorni a novembre e dicembre oltre a quella prevista per ottobre - Argomentazioni non convincenti - Il 
gruppo torinese primo sul mercato europeo - Le auto vendute in Italia e all'estero dove sono state prodotte? chiede il PCI al governo 

..-.i:\':l 

ROMA — Sono settantamila 
i lavoratori della Fiat che an
dranno in cassa integrazione 
nei mesi di novembre e di
cembre. La conferma è venu
ta ieri dalla direzione azien
dale che ha anche precisato 
che i giorni di «cassa* saran
no dieci a novembre e dodici 
a dicembre. I settantamila, 
per «precisazione» della stes
sa Fiat, sono una quota «ag
giuntiva* rispetto al numero : 
dei lavoratori per i quali è 
prevista la cassa integrazio
ne a partire da lunedì prossi
mo (altri settantamila), co
me da accordo raggiunto a 
luglio fra azienda e sindaca
ti. • - - • 
' Le motivazioni sono fon

damentalmente legate al «ri
stagno* del mercato «storica
mente sfavorevole», dicono i 
dirigenti del gruppo auto
mobilistico, a fine d'anno. 
Insomma ci sono in questo 
periodo troppe auto inven
dute. Argomentazione non. 
convincente visto proprio 1* 
andamento di - mercato in 
questi ultimi tempi, oggetto 
di una interrogazione (primo 
firmatario Eugenio Peggio) 
del gruppo comunista della 
Camera ai ministri del Bi
lancio, dell'Industria e del 
Commercio con l'estero. ' 

I parlamentari comunisti 

partono dalla considerazio
ne che la Fiat ha conquistato 
nel primo semestre 1981 il 
«primo postò nel mercato au
tomobilistico europeo* ed ha 
«migliorato sensibilmente la 
propria posizione in rappor
to agli altri gruppi automo
bilistici europei», e chiedono 
al governo precise risposte a 
cinque quesiti. . f- • 

Primo: quante delle 
540.600 autovetture Fiat 
vendute in Italia nei primi 
sei mesi dell'81 sono state 
prodotte in Italia. -*- ' " : 

Secondo: - quante delle 
310.300 autovetture Fiat 
vendute all'estero sono state 
prodotte in Italia. ; ••--

. Terzo: come si spiega che 
di fronte al netto migliora
mento della quòta di merca
to europeo detenuto dalla 
Fiat ci sia un nettò peggiora
mento della bilancia com
merciale italiana nel settore 
automobilistico, che ha rag
giunto livelli assurdi e intol
lerabili. 

Quarto: quante delle vettu
re vendute in Europa da Re
nault, Peugeot, ecc. sono sta
te prodotte nei paesi d'origi
ne e quante all'estero. -

Quinto: quale tipo di inter
nazionalizzazione delle im
prese italiane il governo in
tende favorire e con quali 
prospettive. 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Rotte le trat
tative a Roma per il secco ri
fiuto della Montefibre di sot
toscrivere il verbale di accorr 
do per la «vertenza Pallanza*, 
ieri mattina l'intero stabili
mento di Verbania era in a-
gitazione. I 212 lavoratori 
della Taban (la consociata 
Montefibre che opera nella 
fabbrica) sospesi la settima
na scorsa dalla direzione, 
non hanno trovato i loro car
tellini nelle rastrelliere della 
portineria. Ed allora, d'ac
cordo con il Consiglio di fab
brica, tutti i duemila operai 
di Pallanza sono entrati in 
fabbrica senza timbrare la 
presenza, iniziando così una 
lotta clamorosa che potrebbe 
portare all'autogestione del
lo stabilimento se la società 
non ritirerà i suoi provvedi
menti discriminatori. Dopo 
una breve riunione, verso le 
10 del mattino/si è sparsa la 
voce che la direzione azien
dale tentava di svuotare i 
magazzini delle merci e così, 
nel giro di pochi minuti, un 
lungo corteo di lavoratori ha 
attraversato i viali della fab
brica raggiungendo la porta 
carraia dove è iniziata un'as
semblea permanente. 

La pronta risposta di lotta 

alla Montefibre 
dì Verbania 
dei lavoratori ha presto dato 
degli effetti nel rapporto con 
la direzione. A mezzogiorno, 
infatti, i dirigenti Montefibre 
hanno convocato l'esecutivo 
del consiglio, di fabbrica cer
cando di sdrammatizzare la 
situazione e parlando di un 
equivoco che era sorto tra la 
loro delegazione e quella del 
sindacato nell'interpretare 
la trattativa romana. Monte-
fibre ha affermato anche che 
era disponibile a rivedere le 
cose. r » -•-:••• •--•-•? • -.-•:-•-•.•-•• 

Alle 15, nel vasto piazzale 
interno davanti alla porta 
carraia, tutti i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea ge
nerale dove sono stati illu

strati dai sindacalisti i parti
colari della trattativa a Ro
ma e quanto era emerso dal
l'incontro poche ore prima in 
direzione. "'-•• 
• La Montefibre, che parla 

ancora oggi di oltre 800 esu
beri a Pallanza, aveva detto a 
Roma chiaro e tondo che dei 
due reparti oggi ih cassa in
tegrazione e fermi (nylon-
plast e poli-spe) non sapeva 
che farsene e per quanto la 
riguardava potevano già 
considerarsi chiusi. D'altro 
canto la società rivendicava 
da parte, dei sindacato l'ac
cettazione dello stato di crisi 
per tutta l'area acetato (Ta
ban) con il ricorso alla cassa 

integrazione straordinaria, 
ai prepensionamenti e a so
stanziali modifiche nell'or
ganizzazione del lavoro. 

Il sindacato però era di pa
rere nettamente contrario: i ' 
due reparti non sono dà còli- r, 
siderale «rami secchi» da ia- '. 
gliare. Si avvi! dunque prima 
un confronto serio e con dat i . 
alla mano, e poi se degli esù
beri reali, verranno indivi
duati,'si parlerà di cassa in- • 
tegrazione con la precisa 
clausola però della rotazio
ne. - :• •-- -••-.- -.; -•• '••••' 

Ieri la delegazione della 
Montefibre ha infine assicu
rato che avrebbe valutato se
riamente le proposte che il 
sindacato poneva in discus
sione per l'ennesima volta 
prima di dare una risposta 
nella giornata di oggi. 

L'assemblea permanente 
di tutti i lavoratori è conti
nuata fino alle 16 e i giorna
lieri hanno presidiato là por
tineria fino al termine del \\ 
proprio orario di lavoro. An
che i lavoratori turnisti che 
si sono recati in fabbrica nel 
tardo pomeriggio e in serata, 
seguendo l'indicazione d e l , 
sindacato, non hanno tim
brato i cartellini di presenza. '-

' . Marco Travaglini ' 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

A V V I S O D I G A R E 

L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quanto prima 
gare di appalto con la procedura di cui air Art. 1 • Lettera A - della 
Legge 2.2.1973. n. 14, soggette a ribasso per i seguenti lavori: 

1) Lavori di sistemazione e bitumatura della strada provinciale del 
Tollero. 
Importo • base d'asta L. 356.000.000 

2) Lavori di manutenzione straordinaria della strada provinciale di 
Campigkola. 
Importo a base d'asta L. 600.000.000 

3) Lavori di bitumatura della strada provinciale della Trappola. 
Importo a base d'asta L. 175.000.000 

4) Lavori di manutenzione straordinaria delle strade provinciai del 
Cipressino (tratti saltuari) cCinigiano-Ponte Orcia-Montenero» 
(tratti saltuari) eCasteldelpiano-S. Angelo-Aradosso-Case Ros
se». 
Importo a base d'aste L, 443.508.750 

5) Lavori di manutenzione straordinaria della strada provinciale 
•Cmigianese» tratto Cmigiano- ArckJosso. 
Importo a base d'asta L. 448.190.265 

6) Lavori di bitumatura della strada provinciale Cmigiano-Pome 
Orda tratto Omgiano-Bivio Cipressino. 
Importo a base d'aste L. 105.000.000 

7) Lavori di costruzione di variante di imbocco della S.P. CasteJdet-
piano-Pozzo Stella suHa S.S. 323 e ampliamento curva nell'abi
tato di Santa Fiora suta S.P. del Monte Amata. 
Importo e bese d'asta L. 170.259.000 

8) Progetto per la costruzione di un acquedotto rurale a servizio 
della campagna circostante l'abitato di Monte Antico in Comune 
di CivrteRa Paganico nel Comprensorio di bonifica del Medio 
Ombrane - 1* tono. 
Importo e bese d'este L. 102.357.690 

Gh interessati, con domanda m bollo, indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati ale gare entro 20 (venti) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale deie Ragione Toscana. 

Grosseto, 23 settembre 1981 
N. PRESIDENTE 

. (Aste Claudio) 

La prima storia d'Italia 
completa organica gramsciana 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 
25 volumi realizzati 
da oltre 200 specialisti 

ftII rapporto fra "storia" e "storie** 
sembra felicemente risolto _•...". 
e invitante per qualsiasi lettore 
e anche per lo studioso.» 

Enzo Santarelli - I/UNITÀ 

Spedisci subito all'editore questo tagliando 

• Prego fornirmi gratis e senza I I C M iiftetteo ia parie atta ri ! 
I fasocoio delta STORIA DELLA SOCIETÀ rTALlAHA contenerne il J 
I piano den opera, i g-uOzi delia critica e le copertine d Autore. J 
1 : I 
- COùnafi* e Non* • • 

! ! 

' I 
| Cort-^ocva» na P-c* -; . 

X- „„„„— i„„.„J 

Teti editore 
Via E. Nòe, 2 3 - 2 0 1 3 3 Milano 
C'creatisi adenti v eonet'ssinnari 

Per lucrisi 
dell'ENI 
protestano 
i dirigenti 
ROMA — I dirìgenti dell'ENI 
holding hanno approvato una 
mozione nella quale richiama
no l'attenzione del ministro 
delle Partecipazioni statali sui 
problèmi dell'ente. La mozio
ne, che è stata approvata in as
semblea, afferma che «i dirigen
ti ENI, di fronte all'attuale gra
ve situazione del gruppo, al di
sordine organizzativo e alle di
sfunzioni da tempo registrate 
nella holding, richiamano l'at
tenzione del ministro delle Par
tecipazioni statali sulle gravi 
responsabilità della giunta e 
dell'alta direzione dell'ENI de
rivanti dall'assenza di linee o-
perative finalizzate a precisi o-
biettivi e rispondenti ai fonda
mentali compiti dati all'ente». 

•Ulteriori conferme di tali 
crisi provengono dal susseguir
si di proposte di aggiustamenti 
organizzativi». T dirìgenti criti
cano anche «l'utilizzo di risorse 
provenienti dall'esterno», le cui 
«funzioni sono il risultato di af
fidamenti personali». Sempre 
secondo la mozione, esìste una 
situazione di ' inadeguatezza 
dello schema organizzativo che 
costituisce una limitazione per 
l'attività dei dirigenti ENI nei 
loro rapporti con gli interlocu
tori istituzionali. L'assemblea 
ha invitato la rappresentanza 
sindacale dei dirigenti a pro
muovere una conferenza-dibat
tito «sull'attuale crisi nella ge
stione e sull'indirizzo impren
ditoriale deU'ENt», cui invitale 
la stampa. te organizzazioni 
sindacali e le forse politiche. 

CGIL: Aperto 
a Pesaro 
il congresso 
pensionati 
PESARO — Si è aperto ieri a 
Pesaro, con una relazione del 
segretario generale Arvedo 
Forni, rXI. congresso naziona
le del Sindacato pensionati ita
liani della Cgii Vi partecipano 
oltre novecento delegati in rap
presentanza di più di un milio
ne e duecentomila iscritti air 
organizzazione. '•-'' 

Il compagno Forni ha critica
to duramente la serie di misure 
prese in questi giorni dal gover
no che recano tutte il «segno» di 
una politica contraria alle rifor
me e alla riqualificazione della 
spesa e. ancora una volta, colpi
scono i più deboli. Provvedi
menti quali i continui rincari 
dei «tkkets». l'abolizione delle 
cure termali, i «tagli» dei finan
ziamenti alle Regioni in parti
colare per le spese sanitarie, so
no nettamente da respingere. 

Il relatore ha denunciato an
che il sempre più pesante gra
vame fiscale sulle pensioni in 
conseguenza del ritmo accele
rato dell'inflazione. Nel 1975 -
ha ricordato — le pensioni sog
gette a tassazione erano 665 mi
la; attualmente sono 4 milioni e 
il prelievo è passato, nello stes
so perìodo, da 82 a 642 miliardi 
annui. È necessario — ha detto 
Forni — che il movimento sin
dacale» non molli la presa sulle 
rivendicazioni e le proposte in 
campo fiscale a partire dalla re
visione delle aliquote per per
venire alla ridistribuzione del 
carico fiscale, a un fisco più giu
sto e in grado di far fronte ai 
bisogni di sviluppo del Paese». 

N :? .v > i 

Incontro alla Federazione torinese del PCI 

Iniziative per la pace 
discusse dai dirigenti 

Ingrao 
a Zurigo 

del partito all'estero Sili temi 
della pace Altri temi del dibattito: l'occupazio

ne, i festival, il tesseramento al PCI 

Lunedi 21 si è svolto, pres
so la sede della Federazione 
del PCI di Torino, un impor
tante incontro dei dirigenti 
delle Federazioni del PCI al
l'estero assieme ai dirigenti 
della sezione Emigrazione, ai 
comunisti della segreterìa 
della FILEF, a parlamentari 
e consiglieri regionali del 
partito. ,: ••'••'' -"- •'"•-

Erano presenti per lVlu-
stràlia Licata, per Basilea 
Parisi, per il Belato Baldan, 
per Colonia Ippolito e Barto-
lotta, per Francoforte Marzi e 
Astori, per Ginevra-Losanna 
Farina,* A.U. Rizzo e Cacca-
vaie, per la Gran Bretagna 
Russo e Franzinetti, per Stoc
carda Cialini e Cecere, per 
Zurigo A. Risso, Luppi e 
Maggi. La riunione, introdot
ta da Giuliano Pajetta, ha 
puntualizzato i compiti più 
importanti che si pongono al
le nostre organizzazioni all'e
stero per i prossimi mesi e ha 
dato luogo a un approfondito 
scambio di opinioni e di in
formazioni. 

- La questione di maggior 
rilievo è stata quella delle i-
niziative per la pace. In tutti 
gli interventi sono state sot
tolineate le ampie possibilità 
di contatto con forze politi
che, sindacali, giovanili e 
culturali dei Paesi di resi
denza. Questi contatti facili
tano un processo unitario ne
gli ambienti della nostra e-
migrazione e un maggior im
pegno dei giovani e delle 
donne nella campagna con
tro la corsa al riarmo e per le 
trattative. È prevista la par
tecipazione degli emigrati a 
manifestazioni internaziona
li quali quelle di Bonn del 10 
ottobre e quelle di Bruxelles 
e di Londra del 25. - - • • =• ~ 

- Molta attenzione è stata 
dedicata alla tematica sinda
cale nel momento ih cui i 
problemi dell'occupazione si 
pongono con tanta acutezza. 
In questo quadro acquista 
molta importanza il conve
gno promosso dalla FILEF 
(di cui ha parlato Pelliccia) 
per il 24 ottobre a Stoccarda. 

L'esame dell'andamento 
della campagna della stampa 
ha messo in risalto importan
ti successi e come molte feste 
abbiano ottenuto migliaia di 
presenze di emigrati e loro a-
mici di altre nazionalità. Il 
proseguimento della campa
gna nel mese di ottobre do
vrà garantire il raggiungi
mento degli obiettivi finan
ziari. Si è convenuto sulla ne
cessità di accrescere l'atten
zione alla parte politica e cul
turale delle feste, con specia
li iniziative per i giovani e 
per le donne e come le feste 
debbano essere utilizzate per 
completare la campagna del 
tesseramento 1981. 

A questo problema, che il 
compagno Birardi, della se
greteria del partito, aveva 
sollevato con forza nelle sue 
conclusioni dell'incontro de
gli emigrati al festival di To
rino, e al lancio del tessera
mento '82, è stata dedicata 
molta attenzione. Sono state 
esaminate le misure concrete 
per sviluppare il proselitismo 
e per il ricupero dei ritardi 
esistenti in alcune Federazio
ni. Sono stati inoltre esami
nati i problemi della campa
gna congressuale nelle sezìo- • 
ni del PCI all'estero in corri
spondenza dei congressi re- -
granali in Italia, a molti dei 
quali parteciperanno rappre
sentanti degli emigrati. 

L'atmosfera di responsabi
le ottimismo, gli impegni 
precisi assunti nella riunione . 

per il lavoro di partito e per il 
sostegno delle iniziative uni
tarie di massa hanno confer
mato la vitalità delle orga
nizzazioni dei comunisti emi
grati, venuti quest'anno tan
to numerosi al festival nazio
nale, e fanno prevedere per i 
prossimi mesi una ricca e va
sta attività.. 

Lutto dei compagni 
del Lussemburgo 

• — Si è spento, dopo breve 
malattia, a soli 42 anni, il 
compagno Giancarlo Rossi di 
Differdange, membro della 
segreteria e amministratore 
della Federazione del PCI 
del Lussemburgo. 
' Telegrammi di cordoglio 
alla famiglia sono stati invia
ti dal compagno Enrico Ber
linguer e, a nome della sezio
ne Emigrazione, dal compa
gno Giuliano Pajetta. 

Sul tema «Per la pace», il 
compagno onorevole Pietro 
Ingrao parlerà domenica 4 
alla Volkshaus di Zurigo nel
l'ambito di una manifestazio- ' 
ne indetta dalle Federazioni ' 
PCI di Ginevra, Basilea e Zu
rigo. .*•• ' •;•:••- • .' -.'i 

U n documento unitario, 
indirizzato al presidente del 
Consiglio Spadolini, per la 
sospensione della decisione 
di installare i missili in Italia, 
con la richiesta che il gover
nò operi per la ripresa delle 
trattative, è stato firmato dal
le sezioni locali delle Colonie 
Libere, del PSI e del PCI di 
Arbon. " 

Sabato scorso, due nume
rose delegazioni di emigrati 
italiani di Wettingen e di Ba
silea hanno consegnato ai ri
spettivi Consolati una lettera 
indirizzata a Spadolini sui te
mi della pace: l'iniziativa è 
stata coordinata dalle sezioni 
del PCI delle due zone. 

_ i 

Belgio: realtà contraddittoria e pericolosa 

Riappare il razzismo 
ma gli si oppone 

un vasto schieramento 
Siamo alle solite: mentre si 

inaspriscono le difficoltà eco
nomiche e sodali del Belgio ed 
ogni famiglia è colpita dalla 
crisi (il numero dei disoccupati 
ha sfondato il tetto delle 400 
mila unità su una popolazione 

. di dieci milióni di abitanti), c'è 
•; crii cerea dì scaricare le respon

sabilità di tale crisi sul «numero 
- eccessivo* di lavoratori stranie-
. ri che abitano questo Paese. -

Ancora una volta, in questa 
v odiosa campagna xenofoba, si .-
r distingue il sindaco conserva- t: 

tore di Schaerbeek, uno dei più 
importanti comuni della «gran-

: de Bruxelles*: ma stavolta Ro
ger Nools sta passando il segno 
e non si accontenta prù dei prò- -
vocàtori interventi verbali a 
cui ogni tanto si lascia andare. ' 
Il 1* settembre, infatti, la Giun
ta comunale di Schaerbeek da 

Giovami Farina 
nuovo segretario 
dola Federazione 

drZiirigo 

Nel corso della riunione con
giunta del CF e della CFC della 
Federazione di Zurigo, con la 
partecipazione del compagno 
Cesare Fredduzzi, della presi
denza del CCC si è proceduto 

' alla ristrutturazione degli or
gani dirigenti della Federazio
ne. È stato eletto segretario il 
compagno Giovanni' Farina, 
che lascia la segreteria della 
Federazione di Ginevra. 

Al compagno A. Rizzo, che 
ha lasciato la segreteria, di cui è 
stato per due anni responsabile, 
il CFe la CFC hanno espresso il 
loroapprezzamentoper il lavo
ro compiuto. La CFC ha nomi
nato suo presidente il compa
gno Giannoccolo in sostituzio
ne del compagno Cori che. per 
ragioni personali, ha dovuto ri
nunciare a questo impegno e 
che rimarrà nella CFC come 
vicepresidente. • 

brevi dall'estero 
• Il compagno Giorgio Mar
zi, del Comitato centrale del 
PCI, ha partecipato sabato 
scorso a BERLINO ad un di
battito sulla politica d'inte
grazione con esponenti della 
SPD. della CDU e delle orga
nizzazioni di immigrati pro-
motrici dell'iniziativa. 

• Nell'ambito degli incon
tro promossi dalla Federazio
ne del Belgio in preparazione 
delia manifestazione inter
nazionale per la pace del 25 
ottobre a Bruxelles, si terrà 
domani a SERAING un'as
semblea con il compagno 

• Nella Federazione di Co
lonia, intensa preparazione 
per la partecipazione degli i-
uliani alla manifestazione 
per la pace del 10 ottobre a 
Bonn: sabato e domenica si 
svolgeranno attivi di partito 

OORF, METTMANN e 
DORTMUND. 

• Si svolge oggi a DELE-
MONT (Basilea) un'assem
blea sulla pace con 'fon. 
Giorgio Casalino. 

• Questo fine settimana si 
svolgeranno feste delTUnttd 
a BIRR, a BIENNE e ad 
AARBURG; alle due ultime 

interverrà l'on. R. Curcio. ~ 
• Si è svolto ieri a MON» 
THEY (Ginevra) un attivo 
sulla pace con il compagno 
A.U. Rizzo; oggi stessa inizia
tiva a LOSANNA e a GINE
VRA. 
• Nella Federazione di Zu
rigo, feste dell't/atté questo 
fine settimana a KLOTEN, 
UOCARNO e BELUNZON A. 
• Sabato a WIESLOCH e 
domenica a STOCCARDA, il 
compagno Jovanitti si incon
trerà ceni «ruppi dà < 

lui presieduta ha approvato 
una delibera che subordina l'i
scrizione di nuòvi stranieri nel 
comune ad un esame che dovrà 
accertarne «il minimo di garan
zie riguardo il mantenimento 
dell'ordine, la sicurezza pub
blica è la salute*.-

La delibera continua addos
sando alla forte presenza di 
stranieri nel territorio munici
pale (oltre il 35% della popola
zione) ogni sorta di delitti e in
frazioni, dalle aggressioni alla 
diffusione della droga. E sulla 
falsariga di un articolo dello 
stesso Nools pubblicato nello 
scorso agosto dal quotidiano Le 
Soir, rimprovera agli immigra
ti di abitare case vecchie e ma
landate (!), lamenta «l'insuffi
cienza degli effettivi della poli
zia comunale*: per queste ra
gioni, conclude farisaicamente, 
bisogna evitare che «la troppo 
forte concentrazione di perso
ne . appartenenti a differenti 
gruppi etnici dia luogo a reazio
ni xenofobe* e vieta perciò l'in
gresso di altri stranieri nel co-

. mune! -̂ -
Le reazioni dei belgi a queste 

. iniziative razziste sono contrad
dittorie e le rubriche della «po
sta* sui giornali riportano le 
une accanto alle altre lettere di 
entusiastica approvazione op
pure contenenti la più ferma 
condanna, insieme a messaggi 
di imbarazzo per la scoperta di 
tali xenofobi in mezzo ai propri 
concittadini. 
• • Ma perché questi appelli ai 
sentimenti meno nobili della 
gente, perché questa evocazio-

. ne del più oscuro razzismo in 
un Paese che pure ha recente
mente approvato due leggi fon
damentali e di progresso come 
lo Statuto amministrativo dello 
straniero e la legge contro il 
razzismo e la xenofobia? 

La prima reazione è eviden
temente la fuga dalle proprie 
responsabilità, del malessere 
sociale diffuso nella popolazio
ne belga; il tentativo di nascon
dere U proprio fallimento da . 
parte di amministratori che ve
dono avvicinarsi la scadenza 
dei propri mandati e le nuove 
elezioni anunirùstrau've dell' 
ottobre 1982. 

Colpisce però che a tale logi
ca cedano anche settori pro-
gresùsti e di sinistra: proprio a 
Schaerbeek. infatti, la locale 
sezione del Partito socialista ha 

: fatto affiggere migliaia di copie 
di un manifesto «in odore di xe
nofobia* poiché attribuisce 
proprio al sindaco Nools la col
pa di aver fatto diminuire il nu
mero dei belgi residenti nel co-
mune è di aver fatto aumentare 
quello degli stranieri! Fortuna
tamente, dopo una protesta 
della Lega dei diritti dell'uomo 
presso il presidente del PS, 
Guy Spitaels, è intervenuto 1' 
Ufficio politico della Federa
zione • socialista di Bruxelles 
che, all'unanimità, ha deciso 
che si mena fine a questa cam-

E, come si vede, una realtà 
contraddittoria e comunque 
pericolosa, con una serie di for
ze che tentano di trascinare la 
discussione dei molti problemi 
che un'immigrazione nunskeia 
pone, su termini di puro razzi-
smo,* ad tsat si oppongono là si-
nistra belga e soprattutto a mo
vimento sutdacale, insf ente alle 
oigaiuzzazioni dei lavoratori 
stranieri, in una battaglia che è 
ancora lunga e sarà dura da 
vincere. 

' ' " Votofio Deidon 


